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GLM ATVEIVMMEIVTI SPORTIVE 
OGGI A BUDAPEST E A LIVORNO IL DUPLICE CONFRONTO CALCISTICO ITALIA-UNGHERIA 

Così a. 
Bedlapest 

Contro il pronostico lo speranza azzurra! 

ITALIA 
IUSEKVE: llliiron. Coma­

schi, Giuliano e Vivolo. 

Viola 
Magnini Cervato 

Ferrano 
Bearzot Segato 
Montico Pivatelli 

Virgili 
Bcmperli Bassetto 

• 

Czibor Toth 
Tichy . 

Puskas Kocsis 
Kotasz Boszik 

Szojka 
Lantos Buzansky 

Farago 
" RISERVE: Kamarus, Sa-
rosi, Orosz. 

BXMIEB1A 
ARBITRO: Eàlisew- (URSS) 

Radio e T. V. 
RADIO - Sulla roto tiri 

li M'on ilo programma (orr 
12(45) verrà trasmessa l'in-
lera radiocronaca tirila' par­
tita. 

TELEVISIONE • La par­
tita verrà programmala do­
mani sera per intero alle 
ore 22.10. 

Gli ultimi allenamenti degli italiani e degli ungheresi - Le insidie del campo gelato 
Centomila persone assisteranno all'attesissimo incontro - Tecnici magiari in Italia? 
(Dal nostro Inviato opeolale) 

HUDAPKST, 2(i. — Stanimif 
a Budapest il termometro è 
scesa ti dieci solfo zero, cosi 
malgrado lo splendore del so­
ie v In limpidezza del ertelo, 
Varia è fredda, pungente. I 
nostri cappotti lepperi non ci 
difendono abbastanza dal 
vento che soffia rtibbioso e 
l'i ni'iditi per i pastrani di 
cuoio dei magiari, nasce spon­
tanea, quasi naturale. 

Gli azzurri, comunque, di 
buon'ora enino già in piedi 
e alle ore 0,30 hanno fatto 
una capatina al Nep Stadlon 
per prendere conoscenza con 
il terreno sul (piale domani 
si misureranno con l matiia-
ri; il campo è una trappola: 
all'apparenza e verde, soffice, 
ma sotto l'erba c'è il ghiac­
cio e pare di correre su di 
un tappeto disteso su di mia 
lastra ghiacciata. 

Motivo centrale della pro­
va era il collaudo di Boni-

perti; ebbene lo juventino — 
soito oli occhi attenti del dott. 
Foni — si è mosso abbastan­
za bene, con agilità e al ter­
mine del brevissimo allena­
mento ha dichiarato: "Mi 
tento abbastanza a posto, ior­
rendo il dolore scompare: do­
mimi (liochcrò ~. Anche t tec­
nici della nostra nazionale 
hanno dato utiiciirtizionc int-
ht presenza di Uontpertt con­
tro l'IJnglierui. 

l,a verità e che il signor 
Marmo e il dottor f on i se 
unessero a disposizione un 
altro asso farebbero, nelle 
condizioni attuali, a meno di 
lioniperti, ma purtroppo di 
placatori del suo stampo ne 
hanno uno solo e non :;/• ne 
possono privare. Quindi il 
- capitano ~ giocherà, magari 
fasciato da maglioni e pieno 
di sedativi, poiché è il «set­
tebello" della squadra, la a.r-
ta su cui si punta, l'uomo che 
dovrebbe darci il mezzo suc­
cesso a cui aspiriamo. 

Il trucco della tattica 
L'allenamento dei nostri ra­

gazzi è durato esattamente 17 
mimiti; con svogliatezza ed in­
differenza essi hanno palleg­
giato e corso al trotto per il 
campo. Nelle società, i calcia-
tori non sono abituati a fa­
ticare, non vengono prepara­
ti a sopportare le fatiche dei 
!)0 minuti: noi preferiamo far 
riposare gli atleti finché ab­
biano immagazzinato le ener­
gie sufficienti a superare lo 
sforzo, che poi li insceni stre­
mali, muscoli rotti per uno 
settimana. Se dobbiamo pino-
care due incontri di seguito, 
come ai 'intontitali», crollia­
mo come siamo crollati. 

A noi preme di organizzare 
il trucco della tuftica nel m o ­
do più produccnle: questa 
volta useremo Bassetto, Vir­
gili e Pivatelli come nomini 
di punta, con Bonipcrti arre­
trato a servir palle; se, come 
si dice, la difesa magiara è 
vulnerabile, segneremo qual-
vlic rete; altrimenti, palloni e 
palloni entreranno nella por­
ta di Viola, cosi come dicono 
i pronostici. 

Noi ieri eravamo abbastanza 
ottimisti; però oggi il termo­
metro ha abbassato il lineilo 
della nostra euforia: i terreni 
duri come tavole sono fatti 
apposta per valorizzare gli 
atleti che sono in possesso di 
una buona tecnica personale. 
Sulle lastre di ghiaccio, chi 
sa spadroneggiare i ghiribizzi 
del pallone vince, vince come 

vuole. Noi non abbiamo dei 
bravi palleggiatori. 

Sul fondo di ghiaccio la 
palla corre veloce, schizza via, 
inafferrabile e per domiii'irb; 
bisogna avere il tocco sicuro, 
matematico, rapido come il 
destro di Kocky Marciano. Chi 
indugia l'iene /atalmente su­
perato. Domani, se il termo­
metro scenderà ancora ..otto 
zero, per i nostri naziona'i 
sarà una giornata melanco­
nica. 

Il ghiaccio, come il fanno, 
dice sempre la l'enlil .-<ul!<i 
preiHirazionv tecnica di una 
formazione o, meglio indirà 
con esattezza il grado di effi­
cienza di una scuola calcisti­
ca. Persino il signor Bur.tssi, 
che per anni si è gingillato 
con le parole e le promesse, 
si e reso conto che è munta 
l'ora di agire seriamente, ha 
capito che ormai nessuno si 
lascia più infinocchiare dalle 
chiacchiere. Il signor Barassi 
ci diceva stamane: «Dovremo 
quasi ricominciare da capo; 
stiamo istituendo alcune scuo­
le per la preparazione dei 
giovani ed a dirigerle chia­
meremo tecnici di valore. 
Oggi stesso mi rivolgerò al s i -
gnor Sebes perchè mi ceda 
alcuni dei suoi istruttori ». 

Ben altro «pirifo abbiamo 
notato sul Campetto dell'Elek-
tromos. posto sulle rive del 
Danubio, dove si sono alle­
nati per l'ultima volta i ma­
giari. Il signor Marmo, che 

era coi» noi, era livido per il 
freddo ma, da uppussiouato 
qual'è, non ha perso una 
battuta dell'allenamento aei 
famosi avversari. Il signor 
Murino è un ammiratore, del 
(nuoto e del metodo unghe­
resi; egli ci bu detto, osser-
i-'indo l'usku\, Kocsis, Czi­
bor e gli altri che correvano 
a perdifiato per il campo: 
- Questi ragazzi .si divertono 
a (/inorare, sono frescliì, al­
legri Hanno capito lo sport, 
che è gioia di vivere". 

Intanto l magiari avevano 
pos-to .sulle linee laterali due 
portine di ferro eoiiall a 
quelle defili hoclcristi sul 
ghiaccio e tutti i utitoculori 
si u/teriiairnno nel tiro, per 

Oggi in amichevole 
Colleferro-Roma 

Approfittando «Iella secon­
da domenica di «osta ilei 
campionato la Roma dispu­
terà oggi un incontro ami­
chevole con il Collcferro 
sul campo di quest'ultimo. I 
giallorossl all ineeranno la 
seguente formazione: l'a­
llctti. Stucchi. Cardarelli. 
I.osl; Ilortolctto. Venturi; 
Premia, I'antlolfini, Da Co­
sta, Itlagiul, Nyers. l'arti-
colarmente seguiti ila Sa­
nisi saranno l'andollini e 
Venturi, entrambi reduci 
ila infortuni. Se i due gio­
catori disputeranno oggi 
una buona prova domenica 
prossima saranno allineati 
contro l'Inter, diversamen­
te il loro rientrò in prima 
squadra verrebbe ulterior­
mente rinviato. Da parte 
sua il Colleferro potrà con­
tare sul rientrante Pellegri­
ni e sul nuovi acquisti Ber­
to! a e Toscani. 

mettere la palla dentro quel­
la ristretta apertura 

All'allenamento non li a 
preso parte il medio centro 
Kurpatl, il quale, essendo 
ancora indisposto, domani 
non giocherà. II suo posto 
verrà preso quasi certamente 
del mediano sinistro Szoika 
il quale a sua volta dovrebbe 
essere rimpiazzato da Ko­
tasz: questo nuovo rimnneu-
giumento della linea media­
na, che incide naturalmente 
anche sulla difesa, ha gettato 
un'ombra di preoccupazione 
nei circoli magiari. 

Domani la partita avrà ini­
zio all'una del pomeriggio. 
Sono già stati venduti oltre 
novantamita biglietti e dai 
primi calcoli si assicura che 
oltre HO mila spettatori gre-

-mi ninno do in uni le tribune 
del « Nep St<idton ». Il pro­
nostico. uatuniliueiite, e. fa­
vorevole al Tiiapiari; noi spe­
riamo che, bruciando tutte le 
energie accumulate in queste 
due settimane di riposo, i 
Tiosfri azzurri riesrano a cu­
llarsela con un punteggio de­
coroso e perché no'.' riesca­
no a portare i/i porto con un 
risultato di pania .Sperare 
che (osta? 

MAH U N 

Feder.-Città di Castello 1-1 
KKDKKC'ONSOlt'/l: lUnuci I. 

Scarnici I, KoUgiia. Incrini. Mo­
sca. Ilni-so. t'ori. Malestri. Fiori. 
Ile Audrels. Nuoto. 

CITTA' HI CASTELLO: Meli-
cinil, Martinelli. Consonni. I>ol-
ciani. (iuerrurrl, lllnaldl. Jaco-
vaccl. limoliti. Checchi. Cerri, 
Faci-ani. 

ARBITRO: Cipriano di Noterà. 
MARCATORI: nel primi) tem­

po al 16' Fiori; nella ripresa al 
3'J' Checchi. 

Così a 
Livorno 

L'ultimo allenamento degli «azzurr i» al Nep Stadlon: BONI l'ERTl E MONTICO in azione 
(Telefoto all'» Unità ») 

A LIVORNO TRA I CADETTI D'ITALIA E D'UNGHERIA IL PRONOSTICO E' APERTO (ORE 14,30) 

Gli ungheresi puntano alla vittoria 
ma gli azzurri vogliono farsi onore 

Fiducia nei due « clan » - Gli ungheresi disputeranno una partita d'attacco - Insoddisfacenti le condizioni del campo 

(Dal nostro inviato speciale) 

LIVORNO. 20'. — Non si par­
la d'altro qui ;i Livorno. La 
partita, la «grande partita». 
fra Italia B ed Ungheria B è 
l'argomento del piorno. Da ven­
ti anni Livorno non ospita un 
incontro intoni.i/.ionalc. Da quel 
lontano 1035 in cui l'Italia B 
impattò (0-0) con l'Austria B 
in occasione della inaugurazio­
ne dell'Ardenza. Perfino un 
giornaletto, il «Battagl ie spor­
t ive». è tornato ad uscire come 
una volta, con la vecchia testa­
to, con il colore di un tempo, 
azzurro e con un grosso titolo: 
.. Ritornano gli azzurri all'Ar­
denza ... 

Sono vomiti stamane, ^li az­
zurri, sul campo, quando già 
gli ungheresi avevano termi­
nato da tempo il loro lavoro 
sulla jxr.Ii. Erano le 11.30. Ma 
non si F.IIIO alienati, i < nostri". 
si sono .-^li-alito limitati a pren­
dere contatto col terreno. E' 
stato Bernasconi il primo a 

i O M I M I M I ] AFFERMAZIONE I t t i , CAMPIONE EUROPEO DEI "LEGGERI.. 

Duilio Loi batte ai punti Ferrer 
Pellegrini ball ilio da Scliicgl per intervento del medico nlla terza ripresa 

(Dalla nostra redazione) 
MILANO, 26. — Fisicamente 

Loi può magari essere scambia­
to per un -pui-up^ qualsiasi. 
-,n compenso come pugile egl. 
merita la quulifica dt grande 
campione. Lo Ita dimostrato an­
che ieri sera sul ring del - Pa­
lazzo dello sport ~ nel corso del­
le quindici clcltrirranfi riprese 
sostenute contro il suo p:ù pe­
ricoloso sfidante, il francese Se-
raplnn Ferrer. Alla fine della 
lotta, che ha saputo conservare 
una vena sottilmente drammati­
ca sino all'ultima battuta, se 
non altro per via della scimitar­
ra che si diceru nascosta nel 
guantone destro del transalpi­
na. l'arbitro, lo spagnolo Sachcz 
X'illar, nari ha certo avuto dub­
bi nrll'ctneiierc il verdetto di 
vittoria per Duilio Loi. Sul vo­
stro -carnet* si porci-uno — per 
esempio — contare cinque e 
mayiri sei punti di vantaggio 
per :l campione d'Europa che in 
:al maniera ha conserrata la 
sua «• cintura *. 

Probabilmente anche Philippe 
Filippi, il manager d: Ferrer, 
dece essersi fatta la convinzione 
che Loi e un autenfeo genietto 
del ring e che quindi ti suo 
•ragazzo pur essendosi compor­
tato proprio come un p-.ccolo 
leone, per il mouicnro r.ot può 
sperare di farcela contro il dia­
bolico italiano. 

Ieri sera, fra Loi e Ferrer, in 
jalto dt abilita, «V mestiere, di 
tattica e di talento esisterà al­
meno una classe di dijfcrenza. E 
se ti francese non e andato al­
la deriva lo deve olire che al­
l'indomabile rcn.pcrarncr.ro. pu­
re ul itau •• yua.-.i rri.'iiru.o - Trio­
do di battersi; d-fatti Scraphtn 
Ferrer. coni rari zmcn'e r.U'a::e-
sa, non è s:a:o uno scriteriato 
gatto furioso fra le futi, bensì 
'un aggressore cor. p:er.o con­
trollo delle «ne mos*e Eviden­
temente dere aver capito che 
recedendo in /o7a. corne usura 
fare in precedenti scontri, a-
rrebbe finito contro Loi 
per fare uia figuraccia. Vera 
ombra - felina IJOI ha saputo 
svolgere per 45 jninuti un cir 
monico ed equilibrato Iaroro 
«lille gambe; inoltre Duilio e 
un difensore pieno di freddez­
za Intendiamo dire che uno dei 

meriti in Loi è quello di -ve­
dere ~ il guantone dell'altro clic 
lo cerca, di conseguenza di 
battersi ad occhi ben spalancati 
onde indh'iduare il pericolo da 
schivare o perlomeno da atte. 
nuare. 

Loi — naturalmente — si è 
valso sia della superiore rapi­
dità di braccia e di gambe sia 
dei ri/lessi /isici e mentali ben 
più pronti per precedere sem­
pre. o tintisi sempre, le intenzio­
ni offensive del rivale. Si sono 
così avute fasi pugilisticamen­
te di primo ordine e non di ra­
do ormare un corto passo di 
Loi per imbrogliare le carte in 
mano a Ferrer che in tal ma­
niera perdeva la misura per 

lo addirittura scaraventato in 
avanti dalle mani di Filippi e 
di Marcel Petit, un _ mouifi'iir» 
— quest'ultimo — che anni fa 
fu ottimo dilettante peso medio. 

Le prime schermaglie sono a 
vantaggio di Loi se non altro 
perchè Ferrer si muore con una 
certa cautela. Poi nel 2 round 
Filippi in ri In Ferrer a farsi 
sotto, ad uecorcia-e le distanze, 
onde scaricare le sue pesanti 
artiglierie. Allora Loi precede 
l'avversario, avanza con mosse 
improrrisc mettendosi addirit­
tura a due spfitne da Seraphin 
che non può portare colpi ef­
ficaci. 

A corta distanza il nuiggior 
mestiere e. diciamolo pure, 

— Il dettaglio tecnico della riunione 
PESI I.EKGEKI - CAMPIONATO D'EUROPA: Duilio I.n| 

(campione) di Trieste (KJC SI) b. Seraphin Ferrer (sfidante) 
di Timern al ponti In 15 riprese. AKDITKO: Lorenzo San-
chrr \ i l lar (Spagna). 

PESI MOSCA: Spano di Milano ( K c 50.200) e Gaviano 
di Satfarl (Kg. 51,4M) Incontro pari In C riprese. 

PESI MEDI: Mola di Milano (Kg. .3.300) b Mezjaatl di 
Milano ( K r *J,M0) ai pnnti in sei riprese 

PESI LEC.GERI: Paini di Milano (Kg. (1,500) e Omodei 
di Pavia (Kg. CI.4M) Incontro pari In otto riprese. 

PESI MASSIMI: Kurt Schieri di Vienna (Kg. 93.100) b. 
Pellegrini di LA Spezia (Kg. 97.SM) per intervento medico 
alla terza ripresa. 

PESI GALLO: Haliml di Algeri (Kg SJ.SM) b. Stiaccini 
di Firenze (Kg. 53.7M) per K o . alla seconda ripresa. 

i l suo minaccioso scoccare 
destro. 

Insomma sotto ogni aspetto. 
sia atletico eòe tecnico che 
tattico Lai- ha presentato ai 
e l i c i l i liei . Palasport - una 
splendida esibizione, senza dub­
bio una delle migliori della sua 
carrierii D: SerupJiin Ferrer rc-
j'a du dire che, malgrado ta sua 
attenuata furia e malgrado non 
sia riuscito a collocare sul ber­
saglio ~ il pugno della dome­
nica .. non, lia davvero deluso, 
sebbene al paragone di un arti-
5fi del ~ quadrato - quile Loi 
ria apparso soltanto un volen­
teroso operaio. 

• • • 
Dopo una serau delusila per 

ria degli sccden;,'<<;inii matches 
preliminari, ecco Loi e Ferrer 
che ini;iano la loro partita Loi 
e usci;o dal suo corner facendo 
cenno d'intesa al manager Bu­
secca ed al vecchio miestro 
Benei, a sua volta Ferrer e sta-

qualche ab.le scorrettezza, per­
mettono a Lai di imbrigliare il 
gioco aggressivo dell altro, poi 
.-ni br indo: Ferrer riesce a 
scoccare due destri che pote­
vano essere decisivi ma fulmi­
neo Loi passava sotto le stoc­
cate e quindi reagiva con una 
folata spettacolare a due mijni 

iene accendeva gli entusiasmi 
della jolla. Dopo ti brivido si è 
capito che I.01 arerà in mano 
il controllo del match e eh,- yol-
tanto un caso particolare, del 
tutto improbabile, però. lo 
avrebbe messo alla mercè di 
Ferrer. 

Cosi ti march si è <)icai;im>-
rtato sulla pista rolura del cam­
pione d'Europa: il s'io «inisrro 
preciso e fulmineo ha trovato 
sempre il bersaglio mentre con 
talune raffiche Duilio faceva 
capire di ralere pure parecchio 
nella lotta violenta 

Loi con continuine quasi mo­
notona. ha cosi accumulato del 

vantaggio ed in particolare In 
sua quinta ripresa, è apparsa 
meravigliosa anche per il gio­
co sfoggiato dal francese. In 
particolare però ammirevole il 
In l'oro lucido, preciso, inesora­
bile del nostro campione. 

Alla 10. ripresa più nulla da 
fare vi era per Ferrer, dav­
vero commovente per lo spiri­
to battagliero ed ammirabile 
per quel suo autocontrollo che 
lo portara ad aggredire senza 
troppo sbandare pur sotto le 
risposte fulminee di Loi. 

Nell'll. Filippi e Petit suo­
navano. il - tam-tam - e Ferrer 
dava allora il suo meglio por­
tando a due mani pesanti col­
pi al corpo di Loi che per neu­
tralizzarne gli effetti doveva 
spesso afTìdnrsi al mestiere. Il 
continuo ossessionante -tam­
tam ~ di Petit e Filippi spro­
nava sempre più Ferrer ormai 
scatenato, ma Loi — pur in­
cassando nel 12. un secco de­
stro — non perdeva una bat­
tuta, anzi pur arretrando sa­
peva bilanciare a colte, l'orione 
dello sfidante con qualche fi­
nezza pugilistica, con colpi dt 
rimessa in«:diosr. 

•Vel 1.1. round ormai Loi cer­
ca di vivere un poco di ren­
dita, quindi sa sfruttare un 
momento favorevole per col­
pire e sbilanciare Ferrer. II 
francese, però ribatte come 
una belva e con un destraccìo 
al corj>o ferma l'azione di Dui­
lio, ti quale, nella pen«ltima 
ripresa, si rifa con un eccel­
lente finale mentre nel 15. 
tempo fronteggia con jredda 
determinazione V avversario 
che si butta con estrema deri­
sione nella mischia, yia ogni 
sforzo di Ferrer è inutile, anzi 
Loi non perde occasione per 
infliggere altri colpi all'ag­
gressore. Alla fine della bat­
taglia nessuno ha dubbi su chi 
è il rincitore e chi il c into. 

GIUSEPPE SIGNORI 

1)1 ILIO LOI 

scendere in cain|>o; e dietro di 
lui il piccolissimo Novell i e 
Galli e Pavinato e Farina e 
Grntton e Tortul. Magli, Cliinp-
pella, il « campanile » Lovati e 
via vìa tutti gli altri. Non era­
no troppo contenti del fondo 
del campo, i cadetti azzurri, co­
sì come non lo erano stati in 
precedenza i magiari. Hidegku-
ti aveva detto: «Potevano pas­
sarci sopra almeno il rullo! >*. 
E Bernasconi, Galli, Magli. Fa­
rina e perfino i eniuz-ionatissimo 
Novelli, si sono trovati d'ac­
cordo col capitano ungherese; 
il quale, interrogato poi dai 
giornalisti sul possibile esito 
dell'incontro, ha lasciato inten­
dere che i magiari puntano net­
to alla vittoria. 

« Conosco il valore dei co 
detti italiani — ha detto Hi-
dcgkuti — e conosce ed ammi­
ro personalmente Galli che eb­
bi occasione di incontrare a 
Roma nel 1954 quando vincem­
mo per 3-0 all*« Olimpico ». 
Giocò bone allora e la sua 
tecnica, specie ne l gioco di te­
sta. mi impressionò notevol­
mente. Ora mi dicono, è un po' 
giù di forma. Ma è pur sempre 
un calciatore di levatura inter­
nazionale e la nostra difesa do­
vrà tenerlo d'occhio insieme 
con Tortul che io penso formi, 
con Galli, il landem di s fon­
damento dell'attacco azzurro 

-. Dal conio nostro, nonostan­
te l e apparenze, giocheremo il 
più schietto WM senza alcuna 
tattica o accorgimento partico­
lare. La nostra è una bella 
squadra che gioca bene. Se an­
che gli italiani giocheranno co ­
me noi, i tifosi, gli sportivi, gli 
spettatori avranno di che d i ­
vertirsi. Noi, ripeto, puntiamo 
.-.Ha vittoria e .«periamo di r iu­
scire» a» vincere -. 

Gli azzurri non si allarmano 
alle parole del vecchio capita­
no magiaro e incalzano: « Ci 
saremo anche noi in campo. Lo­
ro » ino i favoriti: ebbene noi 
giocheremo per sovvertire il 
pronostico ». 

I cadetti azzurri godono tut­
ti ottima salute e quindi la 
formazione rimane tale e qua­
le è stata annunciata da giorni, 
e cioè: Lovati; Farina. Berna­
sconi. Pavinato; Chi appella. 
Magli; Antor.iottL Burini, Gal ­
li. Tortul. Gratton. 

Quello dei magiari ha inve­
ce annunciato una modifica a l ­
l'attacco costituita dalla sostitu­
zione dell'interno Vilersxal con 
Palotas. Palotas è un uomo di 
punta, pericoloso nell'azione e 

'nel tiro. E* potenzialmente mi­

gliore, ci dicono, dolio stesso 
Hidegkuti. La sua scelta fa pen­
sare ad ima partita tutta di at­
tacco dei magiari, senza ecces­
sive preoccupazioni per la co­
pertura. La formazione degli 
ungherese sarà dunque: Ilku; 
Duda«, Dalnokj; Szabo. Borszei, 
Dekany; Sandor, Csordas, Hi­
degkuti, Palotas, Fenyvesi. 

Un pronostico, nel le condizio­
ni in cui si presentano le due 
squadre, senza cioè un termine 
di paragone, appare quanto mai 
azzardato e arbitrario. Si po­
tranno caso mai, fare alcune 
considerazioni isolate sul grado 
di forma individuale e sull'in­
tesa fra I reparti di ciascuna 
squadra. Ma sempre, risultereb­
be favorita la compagine un­
gherese, che è formata da i d ­
eatori di tre squadre del Yasns, 
del Voroso Lobogo e del Ki-
nizsi, che sempre giocano as­
sieme e che quasi si trovano a 
occhi chiusi. Essi hanno infat­
ti. disputato in media in questi 

ultimi tempi, un incontro in ­
ternazionale al mese. Co^a che 
non hanno fatto i « nostri » che 
quasi neppure si conoscono. 

Disco chiuso per gli azzurri 
dunque, anche a Livorno? For­
se no. 

Forse no se i nostri cadetti 
non baderanno alia fama che 
precede i loro avversari e si 
batteranno apertamente, nel più 
perfetto sistema, cosi come fa­
ranno gli ungheres i 

Vincere o perdere, l'impor­
tante sarà convincere; convin­
cere che sui giovani, sulle nuo­
ve leve, il nostro calcio potrà 
con'ore per il futuro. 

Forza dunque, e in bocca al 
lupo, cadetti! 

STEFANO PORCU* 

Oggi a Roma si giocheranno 
due incontri di IV Serie: al cam­
po «Artiglio» (11,30) Sanlart-Ca-
Iangianus; « all' Appio » ATAC -
Prosinone (ore 14,30). 

RISERVE: Persico, Vin­
cenzi, Pitiardi, Mucor, No­
velli . 

Lovati 
Farina Pavinato 

Bernasconi 
Chiappella Magli 
Burini Tortul 

Galli 
Antoniotti Gratton 

• 

Fenyvesi Sandor 
Hidegkuti 

Palotas Csordas 
Decany Szabo 

Borszey 
Dalnokj Dutfas 

Ilku 
RISERVE: Gulyas, Ma-

tray, Vilezsal e lierently. 

U Ì M a H K K I A 1 , 
A R B I T R O : Schmet-

zer (Germania). 
SEGNALINEE: Treichel e 

Werslioven (Germania). 

Radio e T. V. 
RADIO - Sulla rete del 

programma nazionale verr.i 
trasmessa la rail iorroti.ua 
del 2. tempo (ore 15.27). 

TELEVISIONE - Nel pro­
gramma della «Domenica 
sportiva » di stasera (Ore 
22.15) verrà irradiato un 
ampio servizio sulla partil.i. 
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SENZA SOSTE LTATTIVITA, IPPICA 

Addio dei galoppi rie CwomeHe 
e ritorno dei trottatali o Villo Glori 

E' morto il padre di Julinho 
SAX PAOLO. W — A causa 

della morte del padre, avvenuta 
oggi pomeriggio, il giocatore della 
Fiorentina Julinho ha rinviato la 
partenza dall'Italia al 79 di-
ccmhre. . - -

Dorx-domaci Villa Glori riapre 
i rvattcrti per la stagione inver­
nale d: e^rse al trotto che in qu«-
»:«.> p:.H!.i poriodo the \* ÌÌ:JO «i. 
31 dicembne avrà ì suoi numeri di 
centro nell'intemazionale Premio 
R:najc:ta <U dicembre), ultima 
prova del Campionato Internazio­
nale Trottatori, e rei Criterium 
(26 dicembre) che dovrà laureare 
il p:ù forte putedro di due anni. 
' Il prolungamento della stagione 
napo;etana ha permesso una ac­
curata selezione dei cavalli am-
me^s.. al.a p.sta romana il che 
consentirà alla riunione di poter­
si mantenere su un elevato livello 
tecnico a tutto vantaggio delio 
.:i:enc<se spettacolare de'.le prove 
"V.tre agli allenatori romani e na­
poletani (Bottoni. Clcognan:. D E r . 
r-.ooì saranno presenti a Roma 
: fratelli Baidi. Baroncini. Ossa-
•ì.. Bezrecchi con ì loro migliori 

cavali!, nonché i rappresentanti 
della scudena Orsi MangeliU 

Oggi intanto alle CapanneKe 
addio del galoppo co! tradiziona­
le Premio dell'Urbe dotato di ben 
2 milioni di premi «ulla severa 
distanza di 2800 metri e con :I 
Premio Fiuggi riservato ai pule­
dri di due anni, prova di conso­
lazione del classico « Tevere » vin­
to da Nogaret. 

Ecco le nostre scie rioni: 1. cor­
vi: Fastigio. Tommasnrcio. Tha-
ckeray; 2. corsa: Campolongt», 
Sigfrido. Zoeca; 3. corsa: Cà d'O­
ro, Castellano. Ayar, Inca; 4 cor-
.-a: Razza Villa Verde, SprUna; 5. 
corsa: Onici, Moleca, Wi*e Dar-
ling; 6. corsa: Razza del Soldo, 
Morano IT, Makkar; 7. corsa; Ve . 
nler. Leseaot, Laino; 8. corsa: 
Orpen, Vetntonta. Cecehina. 

CONCESSIONARIO ESCLUSIVO PER ROMA E PROVINCIA 

COIML Angelo GRANA 
Agenzia vendita e Mag. ricambi 
Via F. Turati 33-35-37 te/. 461607 

CONDIZIONI RATEALI VANTAGGIOSISSIME 
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